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5.1 All’agente persona fisica con showroom si applica il rito del lavoro 

Con sentenza n. 6803 del 14 marzo 2023 la Corte di Cassazione si è pronunciata su un caso di un 

agente del settore moda, che operava come agente persona fisica e aveva uno showroom. 

In particolare, nella pronuncia in esame la Suprema Corte ha affermato che nel caso in cui l’agente 

di commercio sia una persona fisica: 

• per escludere la competenza del giudice del lavoro a decidere una controversia in materia di 

contratto di agenzia, occorre dimostrare che l'agente abbia organizzato la propria attività con 

criteri imprenditoriali tali da far concludere che egli si limiti ad organizzare e dirigere i suoi 

collaboratori, non realizzando una collaborazione meramente ausiliaria dell'attività altrui ma 

gestendo un'impresa autonoma propria; 

• opera una presunzione che induce a propendere per la conclusione che la prestazione sia resa 

in maniera continuativa e coordinata, ricorrendo quindi i presupposti del rapporto di cd. 

parasubordinazione, che appunto radica la competenza del giudice del lavoro a decidere una 

controversia in materia di contratto di agenzia; 

• deve pienamente escludersi che valgono a provare un’organizzazione a carattere 

imprenditoriale la mera titolarità di partita Iva e la disponibilità di uno showroom, che 

costituiscono i requisiti minimi per esercitare l’attività agenziale, che comporta l’emissione 

di fatture per le provvigioni e necessita di un luogo adeguato a mostrare la merce ai clienti. 

In buona sostanza, nella sentenza in commento la Corte di Cassazione ha stabilito che nel caso di 

agente persona fisica la disponibilità di uno showroom non costituisce di per sé un indice di 

organizzazione a carattere imprenditoriale, essendo uno dei requisiti minimi per lo svolgimento 

dell’attività di agente di commercio. Pertanto, anche all’agente persona fisica con showroom si 

applica il rito del lavoro in caso di controversie giudiziarie inerenti il rapporto di agenzia con la 

preponente. 


